Oggetto: riaccertamento ordinario residui attivi e passivi e calcolo del F.P.V. al 01/01/2017.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
· con Decreto legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'art. 117, comma 3, della Costituzione;
· ai sensi dell'art. 3 del sopra citato D.lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;
· l'articolo 228, comma 3, del D.lgs. n. 267/2000 prevede che “Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni”;

RICHIAMATO l'art. 3, comma 4, del D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 che disciplina le operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi, come modificato dal D.lgs. 126 del 10 agosto 2014, a mente del quale “Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi al fine di consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento e reimputazione agli esercizi futuri e la necessaria costituzione del Fondo pluriennale vincolato, nonché la loro eventuale eliminazione;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale del responsabile del servizio finanziario, ed i relativi allegati, nelle quali si è proceduto al riaccertato dei residui attivi e passivi, attenendosi al Principio Contabile applicato concernente la Contabilità Finanziaria, di cui all'Allegato n.4/2 al D.Lgs. 118/2011, così come integrato e modificato dal D.Lgs. n.126/2014 tenuto conto delle indicazioni fornite dai vari settori e responsabili dell’ente per quanto di propria competenza;


RILEVATO che:
· il settore dei LL. PP., ha formalmente proceduto alla definizione ed aggiornamento del cronoprogramma delle opere pubbliche riferite alle spese di investimento attivate;
· la legge di bilancio 2017, al comma 466, ha stabilito che a partire dal 2017, ai fini del pareggio di bilancio, nel calcolo del saldo finale, non rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia impegni cancellati definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto di gestione dell'anno precedente;

DATO ATTO che, in attesa dell'approvazione del bilancio di previsione, con le operazioni in argomento vengono rideterminati i fondi pluriennali vincolati al 1° gennaio 2017 da iscrivere nell'entrata dell'esercizio 2017 mediante variazione del bilancio di previsione 2016-2018, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, secondo le indicazioni contenute nell'allegato b) al rendiconto espresso in questa sede in forma sintetica, importo questo i cui valori finali corrispondono a quanto inserito nell'allegato 10 al Rendiconto della gestione nelle due voci di parte corrente e in conto capitale. Tale operazione, come risulta dal prospetto sotto indicato, evidenzia un fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio 2017 pari ad euro 0,00 per la parte corrente ed euro 0,00 per la parte in conto capitale:

	FONDO PLURIENNALE DA ISCRIVERE IN ENTRATA 
DEL BILANCIO 2017
	PARTE
CORRENTE
	PARTE
CAPITALE

	FPV al 31/12/2015
	1
	1.902,35
	___

	Spese impegnate esercizi precedenti ed imputate nel 2016 coperte dal FPV
	2
	1.902,35
	__

	Economie di impegni effettuate nel 2016
	3
	1.902,35
	__

	Economie di impegni reimputati ad esercizi successivi al 2016 
	4
	     0,00
	___

	Quota FPV al 31/12/2015 rinviata all'esercizio 2017 e successivi
	5 = (1-2-3-4)
	   0,00
	__

	Spese impegnate esercizio 2016 imputate all'esercizio 2017 coperto con FPV
	6
	  0,00
	__

	Spese impegnate esercizio 2016 imputate all'esercizio 2018 coperto con FPV
	7
	0,00
	__

	Spese impegnate esercizio 2016 imputate ad esercizi successivi coperte con FPV
	8
	0,00
	__

	Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell'entrata del bilancio 2017, pari a (9) = (5) + (6)+ (7) + (8)
	0,00
	___



VISTA la determinazione dirigenziale n. 57 del 28 febbraio 2017 di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esercizio 2016 e precedenti ai sensi del TUEL 267/2000 novellato dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche;

DATO ATTO che non occorre procedere alle variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione 2016-2018 al fine di consentire l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell'esercizio 2017, l'adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell'esercizio 2017 ed in entrata ed in spesa degli esercizi successivi, l'eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l'adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa (di competenza e di cassa) agli importi da reimputare e all'ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi, l'applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota dell'eventuale risultato di amministrazione negativo. Le suddette variazioni sono contenute negli allegati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento e come indicato dal D.lgs. 118/2011 art. 3 comma 4 tali variazioni sono effettuate anche in caso di esercizio provvisorio attraverso le variazioni degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione;

VISTO il parere favorevole dell'organo di revisione, così come previsto dal D.Lgs. 118/2011 e che dovrà essere trasmesso al Consiglio Comunale;

VISTI i parere favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dei vigenti artt. 49, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000;

VISTO il D.lgs. 118/2011;
A voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di approvare le risultanze del riaccertamento dei residui attivi e passivi di cui all'art. 3 comma 4 del D.lgs. 118/2011 come modificato dal D.lgs. 126/2014 relativi al consuntivo 2016, come risulta dagli allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;
2. di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2017 da iscrivere nell'entrata del bilancio di previsione 2017, distintamente per la parte corrente e in conto capitale, in un valore rispettivamente pari ad euro 0,00  per la parte corrente ed euro 0,00 per la parte in conto capitale;
3. [bookmark: _GoBack]procedere, altresì, alla eliminazione dei residui attivi per complessivi euro 136.453,08  le cui cause di cancellazione sono state indicate nella determina del responsabile del servizio finanziario di cui di Euro 136.453,08 per cancellazione definitiva ed Euro 0,00 per reimputazione negli anni di esigibilità, alla cancellazione dei residui passivi per complessivi euro 61.617,76 le cui cause di eliminazione sono state indicate dal  responsabile del servizio finanziario, di cui Euro 61.617,76  per cancellazione definitiva ed Euro 0,00 per reimputazione negli anni di esigibilità;
4. di dare atto che non vengono apportate variazioni degli stanziamenti del bilancio 2017 di competenza e cassa come risultanti dai citati prospetti, le economie risultanti dal riaccertamento straordinario al fine di consentire l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell'esercizio 2017 e 2018, l'adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell'esercizio 2017 e in entrata e in spesa degli esercizi successivi, l'eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione;
5. di dare atto che non occorre dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di procedere al riaccertamento e reimpegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2016 attraverso la loro reimputazione agli esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi residui;
6. di trasmettere il presente provvedimento per le risultanze finanziarie al Tesoriere Comunale;
7. di trasmettere il presente provvedimento unitamente al parere dell'organo di revisione economico-finanziario al Consiglio Comunale così come indicato dall'art. 3 comma 4 D.lgs. 118/2011;
8. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del D.lgs. 267/2000.



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49	
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
		
                IL SEGRETARIO COMUNALE					IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
									   DEL SERVIZIO FINANZIARIO


